
Don Pino Puglisi, mite pastore di Brancaccio, amico dei poveri 
e dei diseredati, indicava un orizzonte destabilizzante 

per gli interessi della mafia: la speranza. 

Strappava così i giovani dal giogo delle cosche e della droga,
 insegnava l’autentica amicizia e la non violenza, predicava 

che una società diversa, più giusta e più solidale, era possibile. 
Per questo i mafiosi decisero di ucciderlo.

La Chiesa Cattolica ha proclamato don Pino beato. 
La Repubblica Italiana lo ha iscritto tra i suoi eroi civili, 

morti per affermare i valori costituzionali 
della solidarietà e della legalità.

La memoria del suo sacrificio, che la Caritas doverosamente 
custodisce e alimenta, è per tutti gli italiani motivo di riflessione, 

di stimolo e di riconoscenza.
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